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MM Spa
MM è oggi una delle più importanti società pubbliche d’ingegneria in Italia, partner strategico del 
Comune di Milano per le attività di sviluppo, gestione e riorganizzazione della città, dei servizi, delle reti, 
delle infrastrutture e dei patrimoni immobiliari pubblici (secondo la logica dell’affidamento in house), in 
un’ottica di riqualificazione urbana.
MM è una realtà unica nel panorama nazionale per la tipologia e la varietà dei servizi gestiti.

• 1955: MM Spa nasce come società di ingegneria interamente di proprietà del Comune di Milano per 
realizzare la rete metropolitana della città e, da allora, ne accompagna lo sviluppo, progettando 
infrastrutture e opere per la mobilità pubblica.

• 2003: gestione del Servizio Idrico Integrato (SII) della città di Milano e di alcuni Comuni limitrofi fino 
al 2037.

• 2010: accreditamento da parte di Accredia quale Organismo di Ispezione di tipo B, ai sensi della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 per l’attività di ispezione sulla progettazione delle opere

• 2014: gestione del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) di proprietà del Comune di 
Milano.

• 2019: gestione servizi di field operation, tra cui attività di facility management del patrimonio di 
proprietà del Comune di Milano.

• 2023: gestione del patrimonio di Edilizia Residenziale pubblica (ERP) di proprietà del Comune di 
Bergamo.



L’ODI di MM Spa

TIPOLOGIA RISORSE NUMERO

Responsabile tecnico e sostituto 2

Gestione qualità 2

Coordinatori del Servizio 6

Ispettori (interni ed esterni a MM) 73

Esperti 2

TOTALE 85

NUMERI PRINCIPALI DELL’ODI

Periodo di attività 2010 - oggi

Progetti verificati > 150

Importo lavori progetti verificati > 2,5 mld €

TIPOLOGIE DI PROGETTI VERIFICATI

Edilizia (edifici di carattere 
residenziale, scolastico, ricreativo, 
istituzionale, industriale, terziario,  
autorimesse, ecc.)

Stradale (infrastrutture stradali ed 
opere correlate, ecc.)

Sistemi per la mobilità (infrastrutture 
di trasporto ferroviario, 
metropolitano, tramviario, filovie ed 
opere ad esse correlate)

Fognatura/Acquedotto/Depurazione 
(reti fognarie/acquedottistiche, 
impianti di depurazione, centrali 
acquedottistiche, vasche di 
laminazione)

Interventi di urbanizzazione e 
Opere a Verde (parchi e interventi 
sul patrimonio naturalistico)

Bonifica di siti contaminati
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PROLUNGAMENTO M1
CARATTERISTICHE PRINCIPALI

• Lunghezza: 3,3 km
• N° stazioni: 3 (Parri, Baggio, Olmi)
• N° manufatti: 6 (tecnologici e per 

immissione/estrazione TBM)
• Deposito: capienza 12 treni + uffici
• Rigenerazione urbana: aree a 

verde, parchi urbani + nuovo centro 
sportivo Olmi

• Scavo: TBM + gallerie artificiali + 
trincee a cielo aperto

• Falda: tampone di fondo in jet-
grouting bi-fluido

• Costo: circa 400 mln €
• Tempo di realizzazione: 6 anni
• Tipologia appalto: lavori su PE
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PROLUNGAMENTO M1: PROGETTO BIM

• Modellazione: stazioni, manufatti di linea, edifici deposito
• Ambiti: strutture, edilizia e finiture, impianti meccanici, elettrici e speciali
• N° modelli: 77
• Finalità modelli: BIM contrattuale (DM 560/2017 e s.m.i.) …la 

prevalenza contrattuale dei contenuti informativi è definita dal 
modello informativo, nella misura in cui ciò sia praticabile 
tecnologicamente.

• Parti escluse dalla modellazione: galleria TBM, impianti 
elettroferroviari, armamento, sottoservizi, cantierizzazione, gestione 
ambientale.

• Composizione del dossier di gara:
 modelli IFC;
 elaborati informativi estratti dai modelli IFC;
 elaborati informativi sviluppati con metodologie tradizionali.
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COMPOSIZONE DEL DOSSIER DI GARA
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VERIFICA DEL PROGETTO: IMPOSTAZIONE
Implementazione del BIM Management nel processo di verifica: estensione al mondo BIM della 
“Verifica preventiva della progettazione” da effettuarsi ai sensi del Codice degli Appalti attraverso la 
trasposizione dei requisiti e delle finalità di cui all’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ai progetti e/o 
parte di essi redatti con metodologia BIM

• Valutazione impatto della metodologia BIM nelle procedure di ispezione
• Aggiornamento procedure di ispezione e relativi modelli
• Definizione di verifiche BIM «di buona pratica» e redazione di specifiche check list
• Creazione di specifiche linee guida «operative» per le attività di verifica ai fini della validazione ex art. 

26 del D.Lgs. 50/2016 del progetto M1
 Attività da svolgere, ruoli e responsabilità (matrice RACI)
 Utilizzo dei software per le attività richieste (analisi di selezione ed estrazione parametri)

• Formazione del personale

8



ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 IN BIM
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FINALITÀ DELLE VERIFICHE BIM

Accertare la conformità: 
• alle specifiche esigenze della Committenza;
• ai requisiti e alle finalità di cui all’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i come declinate nell’applicazione delle metodologie BIM;
• ai requisiti e alle finalità di cui al D.Lgs. 560/2017 e s.m.i.

Valutare l’unitarietà complessiva della soluzione progettuale posta 
a base di gara al fine di assicurare il rispetto delle finalità previste dal 
Codice degli Appalti (progetto costituito da parti sviluppate con 
metodologie BIM e altre con metodi tradizionali)

Non sono state intese come “Verifica ispettive di livello V3 ai sensi 
della norma UNI 11337” (diversa finalità e verifiche sul processo):

sono state implementate le verifiche relative al contenuto dei 
modelli;
non sono state implementate le verifiche relative al processo (non 
coerenti con i requisiti di cui all’art. 26 del D.Lgs. 50/2016).
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TIPOLOGIE DI VERIFICHE BIM

Verifiche base 
(D.Lgs. 560/17 e 
UNI 11337)
• CI posto in gara
• Adeguatezza ACDat
• Formati dei file

Coerenza 
geometrica
• Verifica delle 

interferenze 

Completezza 
informativa
• Livello di dettaglio 

coerente con PE 
(D.Lgs. 50/2016)

Coerenza 
informativa
• Verifica parametrica: 

presenza e coerenza 
con il dossier di 
progetto (anche non 
estratto da modelli)

• Verifica definizione usi 
dei modelli e loro 
eventuale perimetro 
contrattuale

PROGETTO BIM NON CONTRATTUALE

PROGETTO BIM CONTRATTUALE
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GRUPPO DI LAVORO
GRUPPO DI LAVORO NUMERO

Responsabile tecnico 1

Coordinamento generale commessa 2

Coordinamento generale BIM 1

Coordinamento BIM (ST, ED-FIN, IM, IE/IS) 4

Ispettori 38

TOTALE 46
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• Impostazione generale
• Verifiche base
• Coerenza geometrica

• Completezza infor.
• Coerenza infor.

SOTTOGRUPPO DI LAVORO BIM



VERIFICHE BIM - 1/2
a) verifica di rispondenza dei requisiti cogenti (tecnici e normativi) anche all’interno dei modelli 

informativi;
b) verifica di coerenza dei modelli informativi tra di loro e con la restante documentazione costituente il 

dossier di progetto posto a base di gara;
c) verifica della presenza tra la documentazione posta in gara del Capitolato Informativo, sviluppato in 

coerenza ai requisiti espressi nel D.M. 560/2017 e s.m.i. e nella norma UNI 11337, contenente le 
prescrizioni per l’Appaltatore in materia di gestione dei modelli informativi;

d) verifica di adeguatezza dei modelli informativi alle prescrizioni definite nel Capitolato Informativo;
e) verifica di corrispondenza dei modelli informativi alle esigenze della Committenza e al livello di 

progettazione in esame in termini di livello di contenuto grafico e informativo (LOD, LOG e LOI);
f) verifica di coerenza e correttezza dei modelli informativi - tra di loro e con la restante 

documentazione costituente il dossier di progetto (anche non generata da modelli informativi) - ai 
requisiti della norma UNI 11337, in particolare:

i. analisi e controllo interferenze fisiche e informative (clash detection);
ii. analisi e controllo incoerenze informative (model e code checking: analisi dei parametri);

g) verifica di adeguatezza dell’ambiente di condivisione dei dati ai requisiti espressi nel D.M. 560/2017 
e s.m.i. e nella norma UNI 11337;

h) verifica di adeguatezza del formato di condivisione dei file nell’ambiente di condivisione dei dati ai 
sensi del D.M. 560/2017 e s.m.i. e della norma UNI 11337.
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VERIFICHE BIM - 2/2
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ESEMPI ESITO DEL CONTROLLO: CLASH
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INPUT: MATRICE DELLE TOLLERANZE OUTPUT: REPORT INTERFERENZE



ESEMPI ESITO DEL CONTROLLO: PARAMETRI
INPUT: PARAMETRI RICHIESTI ANALISI DI SELEZIONE ED ESPORTAZIONE PARAMETRI

OUTPUT: PARAMETRI NON CONFORMI
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PARAMETRI: REQUISITI INFORMATIVI RELATIVI ALLE 
CARATTERISTICHE TECNICO-PRESTAZIONALI DEGLI 
ELEMENTI MODELLATI 



CRITICITÀ RISCONTRATE

• Buco normativo relativo alle «Verifiche di progetti BIM» non ancora 
sanato dal D.Lgs. 36/2023: definizione autonoma di «verifiche di 
buona pratica»

• Definizione di regole di ingaggio chiare (livello di maturità digitale 
delle SA)

• Forte investimento iniziale (tempo, formazione, impostazione): solo 
con organizzazioni «ben a regime» si apprezza la semplificazione 
della metodologia BIM

• Attività di verifica aggiuntive (tempi e costi) almeno finché non 
saranno a pieno regime le metodologie BIM anche tra le SA

• Livello di maturità digitale non omogeneo tra le discipline tecniche 
(es. impianti elettroferroviari)

• Perdita di informazioni nelle esportazioni in IFC (preclusione 
normativa rispetto ai formati proprietari Vs utilizzo da parte delle 
SA di modelli proprietari più adeguati per il facility)
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PROSPETTIVE DI SVILUPPO… IMMINENTI
• Accrescimento del livello di maturità digitale delle SA 

(formazione, organizzazione, ecc.) anche in relazione all’utilizzo dei 
modelli in fase gestionale: BIM NON 3D E NON TERMINA ALLA 
CONSEGNA DEL PROGETTO

• Regolamentazione per gli ODI «Verifiche minime di progetti BIM» 
(aggiornamento RT 07) in coerenza con la finalità dei modelli 
(contrattuale/non contrattuale)

• Eventuale allineamento tra RT 07 e UNI 11337-5 relativamente alle 
verifiche di terza parte V3 sui modelli informativi (in merito alle 
verifiche sul «processo» e non solo sul «prodotto»: processo e 
prodotto intrinsecamente collegati in BIM molto più che in 
progettazione tradizionale)

• Implicazioni della metodologia di «verifica in progress» (D.Lgs. 
36/2023) anche alle verifiche di progetti BIM

• Sviluppo di routine di controllo automatiche per alcune verifiche 
elementari sui modelli (e relative procedure di validazione)
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Art. 43 c. 1 D.Lgs. 36/2023: A decorrere dal 1° gennaio 
2025, le stazioni appaltanti … adottano metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni (ndr. BIM) … per 
importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. 



Grazie per l’attenzione

m.giacomelli@mmspa.eu
utvp@mmspa.eu

mailto:m.giacomelli@mmspa.eu
mailto:utvp@mmspa.eu
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